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Carissimi amici dell' Associazione OASI CANA Onlus, ecco le notizie su 
Famiglia e Vita 

5 PER 1000:  
AIUTARE LA FAMIGLIA NELLA DICHIARAZIONE DEI REDDITI NON COSTA NULLA

LOBBY GAY ALL’ARREMBAGGIO 

 - da www.fattisentire.net 
Hanno dichiarato guerra alla famiglia tradizionale e già presidiano 
Washington e Bruxelles. Ma soprattutto hanno scoperto come diventare 
ricche, ricchissime. Lobby omosessuali all'arrembaggio 
 
 
Il 31 maggio la corte d'appello di New York si è riunita per prendere in 
considerazione quattro casi di coppie omosessuali che si sono viste rifiutare 
dallo Stato la licenza matrimoniale. Se la sentenza, attesa fra pochi mesi, 
sarà a favore delle coppie, il matrimonio gay sarà reso legale nello Stato di 
New York, come lo è già nel Massachusetts e nel Vermont. La lobby gay di 
New York attraverso l'Empire State Pride Agenda e la Lambda Legal Defense 
and Education Fund si è preparata per due anni a questo caso, 
raddoppiando il personale e ottenendo il consenso del sindaco Michael 
Bloomberg e del procuratore generale Eliot Spitzer, attualmente in corsa per 
diventare governatore dello Stato. Nel frattempo, il 7 giugno, dopo due 
giorni di intenso dibattito, l'offensiva anti-famiglia ha registrato una vittoria: 
ottenendo solo 49 dei 67 voti necessari, il tentativo del presidente Bush di 
far passare in Senato l'emendamento costituzionale per definire una volta 
per tutte il matrimonio civile come unione tra un uomo e una donna è 
fallito, e per ora i singoli Stati potranno continuare a legiferare a favore 
delle nozze gay. 
La lobby omosessuale internazionale, che ha le sue roccaforti a New York, 
Washington D.C., San Francisco e Bruxelles, è sempre più influente e 
determinata al sovvertimento dell'istituto della famiglia tradizionale in 
favore del riconoscimento dei cosiddetti diritti riproduttivi di gay, lesbiche, 
bisessuali e transessuali (glbt). È una lobby che riceve finanziamenti sia 
dalle grandi corporation private americane sia dai governi e dalle istituzioni 
internazionali, sotto forma di donazioni a organizzazioni non governative e 
fondi per la lotta all'Aids. 
Uno tra i più influenti gruppi che appoggiano le battaglie per i cosiddetti 
diritti riproduttivi glbt negli Stati Uniti come in America Latina e in Europa è 
quello dei Catholics for a Free Choice (Cffc). Questa organizzazione, insieme 
con la International Lesbian and Gay Association (Ilga), lavora 
costantemente a Bruxelles per fare pressione sui legislatori europei affinché 
agiscano contro quegli Stati che non riconoscono le unioni omosessuali, cioè 
contro gli Stati definiti "omofobici" dalla risoluzione approvata il 22 gennaio 
di quest'anno dal Parlamento europeo. Negli Stati Uniti la Cffc lavora a 
stretto contatto con le più importanti organizzazioni omosessuali, come la 
Human Rights Campaign, la Ilga America, la American Civil Liberties Union 
(Aclu), l'America's Union Movement (Afl-Cio) e la National Gay and Lesbian 
Task Force. Fondato nel 1972, il gruppo Cffc dispone di un budget annuale 
di 900 mila dollari e conta su 8 mila iscritti. Ne è illustre esponente Daniel 
Maguire, docente di Teologia morale alla Marquette, prestigioso ateneo dei 
gesuiti a Milwakee (Wisconsin). Il professor Maguire ha scritto vari saggi in 
favore di aborto, eutanasia e matrimonio gay fino a quando lo Stato del 
Vaticano è intervenuto esortando l'università ad essere più coerente con i 
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princìpi professati. 
Nomi pesanti e montagne di denaro 
L'organizzazione è finanziata da molte fondazioni, tra cui la rivista 
pornografica Playboy (attraverso la Playboy Foundation) con 10 mila dollari 
l'anno, la MacArthur Foundation (600 mila dollari), la fondazione della casa 
automobilistica Ford (1.200.000 dollari), l'Open Society Institute del 
finanziere George Soros (150 mila dollari annui), il Goldman Fund di San 
Francisco, che nel 2000 ha devoluto ben due milioni di dollari, la Turner 
Foundation (del Ted Turner di Cnn), che versa 60 mila dollari ogni anno 
come la Rockefeller Foundation. Le medesime fondazioni, poi, con l'aggiunta 
di Kodak, Hewlett-Packard, American Airlines, Apple, AT&T, BP, Chevron, 
Citigroup, Credit Suisse First Boston, Daimler Chrysler, Dell, Deutsche Bank, 
Ernst & Young, Estee Lauder, Intel, Ibm, J.P. Morgan Chase & Co, Johnson & 
Johnson, Levi Strauss & Co, Merril Lynch, MetLife, Microsoft, Nike, Pepsico, 
Toyota, Ubs, Xerox, finanziano per decine di migliaia di dollari la più 
importante organizzazione Gay con sede a Washington D.C., la Human 
Rights Campaign. Particolarmente attenta alla causa omosessuale è la 
Motorola, i cui dipendenti non possono esprimere liberamente le proprie 
opinioni mentre assistono a corsi promossi dalla società su come eliminare 
l'omofobia sul posto di lavoro. L'azienda ha inoltre dedicato al mondo glbt 
un'appostita sezione del proprio sito web chiamata MotoPride. Ma non è 
l'unica corporation a darsi da fare. La Sony, per esempio, è tra i fondatori di 
Mtv Gay Channel, e in più sponsorizza gli attivisti pro-nozze gay e pro-
aborto della Rock for Choice, che coinvolge numerosi artisti del calibro di 
Pearl Jam, Soul Asylum, Red Hot Chili Peppers, Iggy Pop, R.E.M., Green 
Day, Cyndi Lauper, Peter Gabriel e Tracy Chapman. 
Il già citato multimiliardario George Soros, poi, durante l'ultima campagna 
presidenziale americana (2004), ha deciso di concentrare tutte le sue 
energie per cercare di sconfiggere Bush, colpevole di aver tradito i princìpi in 
cui crede l'Open Society Institute. Soros è diventato così in breve tempo il 
più grande donatore della storia politica americana, finanziando per oltre 25 
milioni di dollari Ong che grazie alla legge 527 delle ultime elezioni 
americane hanno potuto ricevere fondi e finanziamenti illimitati per le 
proprie battaglie culturali. In particolare Soros contattò Ellen Malcom, la 
responsabile di Emily's List, il più grande comitato pro-choice d'America, e 
Steve Rosenthal dell'Afl-Cio. Insieme, Malcom e Rosenthal hanno così dato 
vita all'ennesimo gruppo portavoce delle istanze omosessuali, America 
Coming Together (Act). L'altra potente lobby di orientamento radicale e 
libertario finanziata generosamente da Soros nel 2004 è MoveOn.org. Nato 
per difendere l'operato di Bill Clinton, questo gruppo di pressione insieme 
all'Act ha raccolto per le presidenziali circa 75 milioni di dollari. 
Ma la possibilità di sovvenzionare le lobby gay che hanno assunto lo statuto 
di Ong è ampiamente utilizzata anche dai singoli governi, dalle 
amministrazioni locali e dalle Nazioni Unite, anche se a volte la foglia di fico 
cade lasciando scoperte nudità imbarazzanti. Come è accaduto il 19 maggio 
scorso, per esempio, quando l'Onu, dopo un acceso dibattito conclusosi con 
un voto sostanzialmente diviso, si è trovata costretta a revocare all'Ilga 
Europe lo stauts di Ong (concessole nel 1993) dopo che l'organizzazione si 
era formalmente associata con gruppi sospettati di promuovere la pedofilia, 
come la molto controversa North American Man-Boy Love Association 
(Nambla). 
Una vera potenza economica 
Ogni anno, in questo periodo, si tengono nella città di San Francisco e a 
New York due tra le più imponenti parate omosessuali del mondo. Decine di 
migliaia di persone provenienti da tutti gli Stati Uniti si raccolgono qui a ogni 
nuova edizione. La città di San Francisco assicura un contributo pubblico per 
l'evento, circa 70 mila dollari su una spesa organizzativa di circa 350 mila 
dollari. Il resto è coperto dai contributi dell'importante banca californiana 
Wells Fargo, dalla Kraft Foods, e dalla catena farmaceutica Walgreens.  
Molto significativo anche quanto avviene in California, dove la parlamentare 
democratica Nancy Pelosi è riuscita a destinare un milione e mezzo di dollari 
nelle casse del dipartimento di Salute pubblica di San Francisco per 
programmi rivolti ai malati di Hiv, fondi che in gran parte finiscono, sotto 
forma di contributi per attività culturali e di prevenzione, nelle casse delle 
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organizzazioni gay come quelle che animano il quartiere Castro di San 
Francisco. Il Castro è un esempio di mercato immobiliare fondato sulle 
esigenze della comunità omosessuale, che beneficiando mediamente di 
stipendi medio-alti e non dovendo provvedere al mantenimento dei figli, 
sceglie volontariamente di ristrutturare e valorizzare aree depresse. 
Costituendo un mercato alternativo, la comunità omosessuale porta anche il 
proprio turismo e consumi specifici (basti pensare a cinema e riviste per 
gay). Qualcosa di analogo al quartiere Castro si è sviluppato a Washington 
D.C. nella zona di Dupont Circle e a New York, zona Chelsea. È proprio nel 
quartiere newyorchese di Chelsea che ha sede uno dei più importanti 
giornali gratuiti (free press) per gay, GayCity News. Ed è sempre qui il 
quartier generale delle organizzazioni omosessuali che hanno condotto la 
settimana di sensibilizzazione che quest'anno ha preceduto il Gay Pride 
cittadino. Oltre che dalla Human Rights Campaign e dalla storica Stonewall 
Foundation, il Gay Pride della Grande Mela è promosso anche dal Glbt 
Community Center, che riceve parte di quegli 8,5 milioni di dollari destinati 
alla lotta contro l'Hiv nello Stato di New York. 
  
di Sorbi Mattia 
TEMPI num.28 del 06/07/2006  
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